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Valutazione del rischio
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Il processo di valutazione della sicurezza chimica consiste in
tre fasi fondamentali: 

• Valutazione del pericolo 

• Valutazione dell’esposizione 

• Caratterizzazione del rischio 



• VALUTAZIONE DEI RISCHI

Il D.L. prende in 
considerazione

a) le loro proprietà pericolose;

b) le informazioni sulla salute e sicurezza comunicate dal 
produttore o dal fornitore tramite la relativa scheda di sicurezza

c) il livello, il tipo e la durata dell’esposizione;

d) le circostanze in cui viene svolto il lavoro in presenza di tali 
agenti, compresi la quantità degli stessi;

e) i valori limiti di esposizione professionale o i valori limiti 
biologici

f) gli effetti delle misure preventive e protettive adottate o da 
adottare

g) se disponibili, le conclusioni tratte da eventuali azioni di 
sorveglianza sanitaria già intraprese



Regolamento 830/2015/UE



Dal 1° Giugno 2017 
terminato il periodo di 

transizione 
le SDS devono essere 

redatte esclusivamente 
secondo 

il Reg. 830/2015/UE e 
riportare esclusivamente la 
classificazione secondo il 

Reg. CLP



A cosa serve una SDS
È una fonte di informazioni sui pericoli, compresi i
pericoli per l'ambiente, e di raccomandazioni sulle
precauzioni di sicurezza.
Le informazioni consentono al datore di lavoro
a) di elaborare un programma attivo di misure volte

alla protezione del lavoratore, compresa la
formazione, specifico per ciascun posto di lavoro

b) di tenere in considerazione eventuali misure che
possono risultare necessarie ai fini della tutela
dell'ambiente.



Obbligo di fornitura di 
una SDS

• Se una sostanza o una miscela è classificata
pericolosa

• quando una sostanza è persistente,
bioaccumulabile e tossica ovvero molto persistente
e molto bioaccumulabile (allegato XIII);

• quando una sostanza è inclusa nella candidate list



Obbligo di fornitura di 
una e‐SDS

Ogniqualvolta sia prescritta la preparazione di uno 
scenario d'esposizione è un obbligo RIPORTARE I 
PERTINENTI SCENARI D'ESPOSIZIONE IN UN ALLEGATO 
ALLA SDS. 

Una volta preparato lo scenario d'esposizione deve 
essere allegato alle SDS non appena possibile.



Scenari di esposizione
• Si devono redigere quando una sost. è fabbricata o 

importata in quantitivi pari o superiori a 10 t/anno ed 
è classificata come pericolosa o come PBT/vPvB. 

• É l’insieme delle condizioni che descrivono il modo in 
cui la sost. è fabbricata o utilizzata e il modo in cui il 
fabbricante/ importatore controlla o raccomanda 
agli utilizzatori a valle di controllare l’esposizione delle 
persone e dell’ambiente

• L’utilizzatore deve contattare il fornitore se viene a 
conoscenza di nuove informazioni circa la 
pericolosità della sostanza

• L’obbligo di conformarsi allo scenario d’esposizione 
elaborato dal fornitore si applica dopo 12 mesi dalla 
ricezione della SDS con il n. di registrazione. Con la 
stessa tempistica vanno elaborati gli scenari per gli 
usi non contemplati



Valutazione del rischio in 
REACH
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Valutazione del rischio per la salute secondo D. 

Lgs. 81/2008 Titolo IX Capo I
Valutazione dei rischi Art. 223

Misure e principi 
generali 

per la prevenzione 
dei rischi

Valutazione
PRELIMINARE

Giustificazione
No valutazione dettagliata

Valutazione
DETTAGLIATA

Misure in caso di 
incidenti o di 
emergenze

Sorveglianza 
sanitaria

Cartelle sanitarie e 
di rischio

Rischio  
NON BASSO

PER LA SICUREZZA

RILEVANTE
PER LA SALUTE

Rischio
BASSO

PER LA SICUREZZA

IRRILEVANTE
PER LA SALUTE

Misure generali e 
specifiche di
protezione e 
prevenzione
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I METODI DI CALCOLO
REACH D. Lgs. 81/2008
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Esposizione non 
misurabile direttamente

Algoritmi di calcolo

Esposizione misurabile ma 
oneroso

Algoritmi di calcolo

TUTELA DELLA SALUTE DEI LAVORATORI



I METODI DI CALCOLO
Medesimi responsi?

Medesima applicabilità?

I risultati sono confrontabili?

E’possibile integrarli?
Quale vantaggio si può trarre da tale integrazione?
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ECETOC TRA
• Valori da inserire: Nome della sostanza, Parametri 

chimico fisici (granulometria polveri, pressione 
vapore, Peso Molecolare). Valori limite di riferimento

• Valori da settare:
o SU
o PROC
o tempo dell’attività
o Tipologia ventilazione
o USO ed efficienza dei DPI (inalazione e contatto)
o Uso della sostanza in miscela (range di % da <1% a >25%)

• Fornisce indicazione sull’uso sicuro (RCR<1)
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MoVaRisCh
• Sistema matriciale semplice
• Stima in maniera differente inalatorio da cutaneo
• Capace stimare esposizione di Sostanze pericolose derivante 

da processi industriali
Rinal = P × Einal

Rcute = P × Ecute

Nel caso in cui per un agente chimico pericoloso siano previste 
contemporaneamente entrambe le vie di esposizione il rischio 

cumulativo (Rcum) è ottenuto tramite il seguente calcolo:

Rcum = √(Rinal
2 + Rcute

2)

Fornisce classificazione rischio irrilevante (o no) per la salute
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MoVaRisCh
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MoVaRisCh
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Verifica integrazione 
algoritmi

Tre situazioni in due differenti ambiti produttivi
1) Miscelazione rasanti per edilizia

la miscelazione con impianto chiuso  – PROC 3

2) Confezionamento rasanti per edilizia
il composto è trasferito per mezzo di tubazioni chiuse all’impianto 
automatico di confezionamento – PROC 9

3) Pesata sostanze per produzione colle
pesate delle sostanze da miscelare in recipiente da 10 litri presso la stazione 
di pesatura per poi essere travasate nella vasca di miscelazione. La 
postazione di pesatura è presidiata da aspirazione localizzata – PROC 8a
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MISCELAZIONE E CONFEZIONAMENTO RASANTI PER EDILIZIA

Sostanza Classificazione Score P TLV - TWA
Clinker di Cemento Portland[1] Skin Irrit. 2; H315

Eye. Dam. 1; H318
STOT SE 3; H335
Skin Sens. 1B; H317

4,5 1 mg/m3

Sabbia silicea [2] Non pericoloso 3 0,025 mg/m3

19

[1]Contiene Cr(VI) in concentrazione inferiore allo 0.0002% (2 ppm)
[2]Ø > 10μ. Contiene silice cristallina respirabile in concentrazione inferiore all’1%

Movarisch Ecetoc
Stato fisico Solido alta polverosità Solido alta polverosità
Quantità in uso >100 Kg ---
Tipologia Uso Sistema chiuso ---
Tipologia Controllo Ventilazione generale Indoor with general ventilation
Tempo esposizione 2 – 4 h 1 – 4 h
Indice distanza 3 - 5 ---
PROC --- 3 – Miscelazione

9 confezionamento
Settore --- Industriale
DPI --- Respiratori (90% eff.) e dermici



Miscelazione Rasanti per 
Edilizia

INDICE ESPOSIZIONE INALATORIA

Sostanza Frasi H Stato 
Fisico

Quantità in 
uso max

Tipologia 
d’uso

Tipo di 
controllo

Tempo di 
esposizione

Indice di 
distanza

Einal Fattore P RISCHIO 
STIMATO

Clinker di Cemento Portland H315; H318
H335; H317-1b

Solido Alta >100 Kg Ciclo Chiuso Ventilaz. 
Generale

2 - 4h 3 - 5 3,5 4,5 15,75

Sabbia Silicea Non pericoloso Solido Alta >100 Kg Ciclo chiuso Ventilaz. 
Generale

2 - 4h 3 - 5 3,5 3 10,5
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INDICE ESPOSIZIONE CUTANEA

Sostanza Frasi H Tipologia 
d’uso

Livello di 
contatto

Ecute Fattore P RISCHIO 
STIMATO 

Clinker di Cemento Portland H315; H318
H335; H317-1b

Sistema Chiuso Nessun Contatto 1 4,5 4,5

Sabbia Silicea Non pericoloso Sistema Chiuso Nessun Contatto 1 3 3

Sostanza
Frasi H RInal Rcute RISCHIO STIMATO 

Clinker di Cemento Portland H315; H318
H335; H317-1b

15,75 4,5 16,4
Sabbia Silicea Non pericoloso 10,5 3 10,9



Confronto con e‐SDS
• Movarisch: Rischio irrrilevante
• SE: Usare maschere FFP2
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Miscelazione Rasanti per Edilizia
Sostanza cemento silice

Process Category
(PROC)

PROC 3 PROC 3

Type of setting
industrial industrial

Is substance a solid? (yes/no)
Yes Yes

Dustiness of solid
high high

Duration of activity [hours/day]
1 ‐ 4 hours 1 ‐ 4 hours

Use of  ventilation ?
Indoors with good general ventilation Indoors with good general 

ventilation

Use of respiratory protection and, if so, minimum efficiency ?
No No

Substance in preparation?
>25% < 1%

Dermal PPE / Gloves
No No

Long‐term Inhalative Exposure Estimate (mg/m3) 4,20E‐01 4,20E‐02

Long‐term Dermal Exposure Estimate (mg/kg/day) 6,86E‐01 6,86E‐02

Short‐term Inhalative Exposure Estimate (mg/m3) 2,80E+00 2,80E‐01

Local Dermal Exposure Estimate (µg/cm2) 2,00E+02 2,00E+01

Notes/comments on exposure estimates:

Risk Characterisation Ratio ‐ Long‐term  Inhalation 4,20E‐01 1,68E+00

Risk Characterisation Ratio ‐Long‐term  Dermal 3,43E‐04 3,45E‐05

Risk Characterisation Ratio ‐ Long‐term Total Exposure 4,20E‐01 1,68E+00
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Miscelazione Rasanti per 
Edilizia

Sostanza Classificazione Score P TLV - TWA
Clinker di Cemento Portland[1] Skin Irrit. 2; H315

Eye. Dam. 1; H318
STOT SE 3; H335
Skin Sens. 1B; H317

4,5 1 mg/m3

Sabbia silicea [2] Non pericoloso 3 0,025 mg/m3
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[1]Contiene Cr(VI) in concentrazione inferiore allo 0.0002% (2 ppm)
[2]Ø > 10μ. Contiene silice cristallina respirabile in concentrazione inferiore all’1%

Movarisch Ecetoc
Stato fisico Solido alta polverosità Solido alta polverosità
Quantità in uso >100 Kg ---
Tipologia Uso Sistema chiuso ---
Tipologia Controllo Ventilazione generale Indoor with general ventilation
Tempo esposizione 2 – 4 h 1 – 4 h
Indice distanza 3 - 5 ---
PROC --- 3 – Miscelazione

9 confezionamento
Settore --- Industriale
DPI --- Respiratori (90% eff.) e dermici



Miscelazione Rasanti per 
Edilizia

INDICE ESPOSIZIONE INALATORIA

Sostanza Frasi H Stato 
Fisico

Quantità in 
uso max

Tipologia 
d’uso

Tipo di 
controllo

Tempo di 
esposizione

Indice di 
distanza

Einal Fattore P RISCHIO 
STIMATO

Clinker di Cemento Portland H315; H318
H335; H317-1b

Solido Alta >100 Kg Ciclo Chiuso Ventilaz. 
Generale

2 - 4h 3 - 5 3,5 4,5 15,75

Sabbia Silicea H372 Solido Alta >100 Kg Ciclo chiuso Ventilaz. 
Generale

2 - 4h 3 - 5 3,5 8 28
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INDICE ESPOSIZIONE CUTANEA

Sostanza Frasi H Tipologia 
d’uso

Livello di 
contatto

Ecute Fattore P RISCHIO 
STIMATO 

Clinker di Cemento Portland H315; H318
H335; H317-1b

Sistema Chiuso Nessun Contatto 1 4,5 4,5

Sabbia Silicea H372 Sistema Chiuso Nessun Contatto 1 8 8

Sostanza
Frasi H RInal Rcute RISCHIO STIMATO 

Clinker di Cemento Portland H315; H318
H335; H317-1b

15,75 4,5 16,4
Sabbia Silicea H372 28 8 29,1



Miscelazione Rasanti per 
Edilizia

Art. 225 D. Lgs. 81/08

Sostituzione Sostanza

Altre opzioni previste nell’articolo 225 sono:
a) progettazione di appropriati processi lavorativi e 
controlli tecnici, nonché uso di attrezzature e materiali 
adeguati;
b) appropriate misure organizzative e di protezione 
collettive alla fonte del rischio;
c) misure di protezione individuali, compresi i dispositivi di 
protezione individuali, qualora non si riesca a prevenire con 
altri mezzi l’esposizione;

deve esserne dimostrata efficacia
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Miscele Rasanti per Edilizia

Sostanza cemento con dpi silice con DPI

Process Category
(PROC)

PROC 3 PROC 3

Type of setting industrial industrial

Is substance a solid? (yes/no) Yes Yes

Dustiness of solid high high

Duration of activity [hours/day] 1 ‐ 4 hours 1 ‐ 4 hours

Use of  ventilation ?
Indoors with good general 
ventilation

Indoors with good general 
ventilation

Use of respiratory protection and, if so, minimum efficiency ?
90% 90%

Substance in preparation? >25% <1%

Dermal PPE / Gloves Gloves APF 10 Gloves APF 10

Consider LEV for dermal exposure?

Long‐term Inhalative Exposure Estimate (mg/m3) 4,20E‐02 4,20E‐03

Long‐term Dermal Exposure Estimate (mg/kg/day) 6,86E‐02 6,86E‐03

Short‐term Inhalative Exposure Estimate (mg/m3) 2,80E‐01 2,80E‐02

Local Dermal Exposure Estimate (µg/cm2) 2,00E+01 2,00E+00

Notes/comments on exposure estimates:

Risk Characterisation Ratio ‐ Long‐term  Inhalation 4,20E‐02 1,68E‐01

Risk Characterisation Ratio ‐Long‐term  Dermal 3,43E‐05 3,43E‐06

Risk Characterisation Ratio ‐ Long‐term Total Exposure 4,20E‐02 1,68E‐01
26



Considerazioni
• Danno i medesimi risultati? NON SEMPRE

• MoVaRisCh = Rischio Irrilevante (rischio generato da 
esposizioni lavorative il cui livello medio è dello stesso 
ordine di grandezza di quello medio della popolazione 
generale) 

• ECETOC TRA = Rischio Controllato (RCR<1)

• Tendenza MoVaRisch a sovrastimare il rischio rispetto ad 
Ecetoc

• Ecetoc maggiormente conservativo laddove TLV sono 
molto bassi
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Piano Nazionale Controlli 2018 ReF 6:

verifica della classificazione ed etichettatura delle miscele compreso il 
controllo delle parti pertinenti della SDS (ovvero le sezioni 2, 3, 9, 11 e 12).

Sarà verificata la: 
•conformità delle classificazioni con i requisiti CLP ad esempio 
nei casi in cui una sostanza ha varie classificazioni notificate 
dall'industria 
•coerenza delle etichette con la SDS ad esempio e miscele 
devono essere etichettate e confezionate solo in conformità 
con il CLP entro il 1 giugno 2017 

Attività documentale e non necessariamente analitica 



Descrizione delle modalità ispettive 
•L'ispettore verifica l’etichettatura di pericolo di una miscela 
immessa sul mercato dopo i 30 gg. previsti per la notifica di cui 
all’art.45 del CLP. 
•L'ispettore verifica la Sezione n.2 della Scheda di Dati di Sicurezza 
della miscela e la confronta con l’etichettatura apposta 
sull’imballaggio. 
•L'ispettore utilizza la composizione richiesta al fornitore della 
miscela per il controllo della Sezione n.3 della Scheda di Dati di 
Sicurezza (anche per quanto riguarda il controllo delle classificazioni 
armonizzate delle sostanze elencate) e della Classificazione di 
pericolosità della miscela. 
•L’ispettore controlla la Sezione n.9 della Scheda di Dati di Sicurezza 
e confronta i dati riportati con la Classificazione di pericolosità 
riportata nella Sezione n.2. 



Schede Dati di Sicurezza estese di 
miscele
Percentuale di sezioni o sottosezioni 
sottoposte a procedura di violazione



• VALUTAZIONE DEI RISCHI

Il D.L. prende in 
considerazione

a) le loro proprietà pericolose;

b) le informazioni sulla salute e sicurezza comunicate dal 
produttore o dal fornitore tramite la relativa scheda di sicurezza

c) il livello, il tipo e la durata dell’esposizione;

d) le circostanze in cui viene svolto il lavoro in presenza di tali 
agenti, compresi la quantità degli stessi;

e) i valori limiti di esposizione professionale o i valori limiti 
biologici

f) gli effetti delle misure preventive e protettive adottate o da 
adottare

g) se disponibili, le conclusioni tratte da eventuali azioni di 
sorveglianza sanitaria già intraprese



Livelli di verifica della SDS/eSDS
–Completezza (completeness check) 
Si verifica della completezza delle informazioni formalmente 
contenute nella scheda dati di sicurezza

–Coerenza (consistency check) 
Si verifica la coerenza, ovvero la concordanza, delle informazioni 
contenute nelle diverse sezioni della scheda dati di sicurezza, oppure 
delle diverse sezioni della scheda con gli scenari di esposizione 

–Correttezza (correctness check) 
Si verifica la veridicità delle informazioni riportate sulla SDS 





SEZIONE 9: proprietà fisiche e chimiche 
9.1. Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche fondamentali:
Stato fisico : polvere 
Colore : da giallo a arancio
Odore : inodore 
punto di fusione (decomposizione) : 180 °C 
Decomposizione termica : Nessuna decomposizione se usato adeguatamente. 
Solubilita' in acqua : insolubile 
Solubilita' qualitativa : solubile in metanolo
Valore di pH : 7,3 a 20 °C 

COERENZA









I contenuti della SDS devono 
consentire di individuare gli agenti 

chimici pericolosi e fornire indicazioni 
per valutare i rischi ad essi connessi 

per permetterne la gestione



Dopo avere applicato le misure generali di prevenzione, il 
Datore di lavoro valuta i rischi considerando:
• le proprietà pericolose degli agenti chimici
• le informazioni contenute nella scheda di dati di sicurezza
• il livello di esposizione e le modalità e la durata 

dell’esposizione
• il processo lavorativo tenendo conto delle quantità di agenti 

impiegati o prodotti
• i valori limite di esposizione professionale e biologici
• l’efficacia delle misure preventive e protettive adottate o da 

adottare
• i risultati della sorveglianza sanitaria

La valutazione dei rischi



Le misure specifiche di prevenzione e protezione

In ordine di priorità, le misure specifiche di prevenzione e 
protezione sono:
1) la progettazione di appropriati processi lavorativi e 

controlli tecnici nonché l’uso di attrezzature e materiali
adeguati

2) l’individuazione di misure organizzative e di protezione 
collettiva

3) l’adozione di misure di protezione individuale, nel caso 
non si riesca a prevenire con altri mezzi l’esposizione

4) la sorveglianza sanitaria dei lavoratori esposti

In caso di rischio non basso e/o non irrilevante
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appropriati processi lavorativi



appropriati processi lavorativi



misure organizzative e di protezione collettiva



DPI



Conclusioni
Integrazione dei Modelli = Valutazione più accurata

Ma soprattutto:
POSSIBILITA’ DIMOSTRARE RISCHIO CONTROLLATO senza 
necessariamente dovere attuare misurazioni analitiche, 
così come richiesto dall’articolo 225 del D.Lgs 81/2008

Art. 225 comma 2
Salvo che possa dimostrare con altri mezzi il 
conseguimento di un adeguato livello di prevenzione e di 
protezione, il datore di lavoro, periodicamente ed ogni 
qualvolta sono modificate le condizioni che possono 
influire sull’esposizione, provvede ad effettuare la 
misurazione degli agenti che possono presentare un rischio 
per la salute …
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Grazie per l’attenzione

a.fregni@sicuria.it

s.lazzari@sicuria.it


